Fondazione Casa di Oriani

Linee programmatiche per l’anno  2019

  Tutto lascia prevedere che l’andamento generale del 2019 non si discosterà granché da quello dell’anno precedente.

   La vendita del Fondo “Torre”, perfezionata in data 13/7/2018, che ha portato nelle casse della Fondazione Oriani, detratte tutte le spese, la plusvalenza netta di € 103.382,53, consentirà per qualche tempo di fare fronte alle emergenze di bilancio ma, soprattutto, di porre in essere gli interventi di restauro e di messa in sicurezza del patrimonio, a cominciare dalla Casa museo Il Cardello.

  Mentre è auspicabile che possano aumentare, o almeno non diminuire,i contributi erogati dal Comune di Ravenna e dalle due Fondazioni bancarie, Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna e Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna (rispettivamente: € 130.279, 60.000, 18.000); occorre purtroppo sottolineare che dal prossimo anno la Fondazione Oriani non potrà più contare sul contributo di € 16.200 versatole dalla Camera di Commercio di Ravenna, in virtù di un’apposita convenzione, per la gestione della biblioteca camerale. In seguito alla riforma del sistema camerale, infatti, prevista dal D.Lgs 219/2016, la Giunta camerale ha deciso un drastico ridimensionamento dei servizi bibliotecari.

   Tale diminuzione sarà nondimeno compensata dall’aumento dei contributi del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’Istituto dei Beni Artistici Culturali e Naturali della Regione Emilia Romagna. La Fondazione Oriani è stata infatti inserita nella tabella ministeriale per il triennio 2018-2020, che prevede un contributo annuo di € 38.000 (con un incremento di € 12.446 rispetto al contributo 2017); mentre in data 27/11/2018 è stata firmata una nuova convenzione con l’IBC Emilia Romagna in virtù della quale la Fondazione Oriani beneficerà per il triennio  2018-2020 di un contributo annuo di € 60.000 (con un incremento annuale di € 10.000 rispetto al triennio 2015-2017).     

   L’IBC-Emilia-Romagna dovrebbe inoltre continuare a finanziare un progetto regionale di digitalizzazione di fondi sonori, in carico al Centro per il dialetto romagnolo della Fondazione Casa di Oriani. È attualmente allo studio il rinnovo della relativa convenzione, in scadenza al 31/12/2018. 

1. Lʼorganizzazione interna

L’organico della Fondazione è al momento costituito, direzione compresa, da appena sei dipendenti a tempo indeterminato, di cui due unità addette al front office (informazioni e prestito), due alle operazioni di back office (acquisti librari, catalogazione, gestione abbonamenti) e un’impiegata amministrativa. 

In data 31 marzo 2019 la dipendente Sonia Bedei, addetta al back office, inquadrata a livello D2 del contratto nazionale di Federculture, sarà collocata in pensione per sopraggiunti limiti di età. Si renderà pertanto necessaria la sua sostituzione. Ipotizzando un’assunzione a tempo indeterminato con un inquadramento iniziale a livello C2 si realizzerà comunque una riduzione del monte stipendi.

Per quanto riguarda le collaborazioni esterne, ormai da tempo ridotte al minimo indispensabile, si ritiene utile rinnovare per almeno altri sei mesi il contratto di collaborazione con il dott. Ugo Baldrati, il quale fornisce un apporto prezioso in materia contrattualistica e patrimoniale. 

Il rinnovo del rapporto di collaborazione con la dott.ssa Cristina Ghirardini, responsabile del Centro per il dialetto romagnolo, è subordinato a quello della convenzione con l’IBC-Emilia Romagna di cui al paragrafo precedente. S’intende che, in caso di esito positivo, l’onorario della dott.ssa Ghirardini sarà coperto per intero dal contributo regionale.

2. La Casa museo “il Cardello” 

    Il 2019 vedrà finalmente l’inizio dei lavori di restauro del complesso museale del Cardello, da tempo attesi e non più procrastinabili. Per tramite del Comune di Casola Valsenio, infatti, la Fondazione Oriani ha potuto accedere indirettamente a un finanziamento regionale previsto dalla L.R. 40/98 art. 1 comma 2. La Regione Emilia Romagna erogherà pertanto nel biennio 2019-2020 un contributo pari al 70% del totale di spesa previsto dal progetto definitivo di restauro, stimato in € 315.000. La Fondazione Oriani dovrà compartecipare per il rimanente 30%, attingendo ai liquidi derivati dalla vendita del fondo “Torre”.

3. La Biblioteca  di Storia Contemporanea 

   Nonostante la diminuzione dei fondi destinati agli acquisti, la qualità dei servizi bibliotecari si è mantenuta per tutto il 2018 su livelli di eccellenza, che qualificano la Biblioteca Oriani come una delle più importanti in Italia nel proprio ambito specialistico (ne è prova, fra gli altri indicatori, l’elevato volume dei prestiti interbibliotecari). Non vi sono dubbi che anche nel corso del 2019 la Biblioteca di storia contemporanea saprà incrementare e valorizzare il proprio patrimonio bibliografico.

   A inizio ottobre 2018 sono cominciati gli importanti lavori di ristrutturazione dell’edificio sede della Biblioteca, per i quali il Comune di Ravenna ha stanziato la considerevole cifra di € 750.000, e il cui termine è previsto per la fine di agosto 2019. sino a questo momento, nonostante le inevitabili difficoltà, i servizi bibliotecari non ne hanno risentito più di tanto. Fatte salve possibili emergenze la Biblioteca dovrebbe continuare a rimanere aperta al pubblico per tutta la durata dei lavori.

4. L’Emeroteca 

   Il futuro dell’emeroteca si prospetta incerto. Recentemente, infatti, il Comune di Ravenna ha annunziato l’intenzione di chiudere l’emeroteca di via da Polenta (che la Fondazione Oriani gestisce d’intesa con l’Istituzione Biblioteca Classense), i cui locali al piano terra dovrebbero essere destinati a ospitare una “Dante design gallery” nel quadro dei progetti di riqualificazione della zona dantesca in vista di “Dante 2021”. Quando ciò avverrà si renderà ovviamente necessaria la riorganizzazione del servizio. In ogni caso, fino a quel momento l’emeroteca continuerà a funzionare regolarmente nei consueti orari.

5. Il Centro Archivi del Novecento

  In data 22 novembre 2018 la Fondazione Oriani, insieme con l’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea in Ravenna e Provincia, ha sottoscritto con Provincia e Comune di Ravenna una convenzione biennale per la gestione del Centro Archivi del Novecento di via di Roma. In virtù di tale accordo, che garantisce la conservazione e la fruizione degli importanti fondi documentari conservati presso il Centro, la Fondazione Oriani si farà carico, a metà con l’Istituto Storico, oltre che delle spese di personale, di quelle telefoniche e di pulizia, nonché della Tari; impegnandosi altresì a eseguire, entro i primi sei mesi del 2019, un intervento per la climatizzazione dei locali con l’installazione di alcuni piccoli deumidificatori mobili.

6. Le attività culturali            

La Fondazione Casa di Oriani è un’importante istituzione culturale che ha fra i propri scopi statutari anche quello della «promozione, valorizzazione, diffusione di studi e ricerche sulla storia contemporanea e le discipline politiche, economiche, sociali». Per questo, pur in un’ottica doverosa di limitazione dei costi, la Fondazione non può esimersi dall’attuare una politica culturale di qualità. Tuttavia, la situazione legata ai lavori di ristrutturazione della Biblioteca, con la possibilità che lo spazio della Sala Spadolini venga interdetto, consiglia di non programmare eventi a lungo periodo.

Sono comunque in previsione un convegno di studi sul primo dopoguerra in Romagna, organizzato con la Società di Studi Romagnoli (23 febbraio 2019), e un ciclo di tre presentazioni di volumi concernenti la storia del processo d’integrazione europea (21 marzo, 28 marzo, 4 aprile) nell’ambito del progetto EuRoPe promosso dal Comune di Ravenna.

Proseguirà a uscire con regolarità la rivista quadrimestrale di storia contemporanea «Memoria e Ricerca» (collocata in fascia A dallʼAnvur-Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca), per la quale si spera di poter continuare ad usufruire del sostegno economico della Federazione Provinciale delle Cooperative. 

7. Il Coordinamento delle Case Museo dei poeti e degli scrittori di Romagna.

Per quel che riguarda il Coordinamento delle Case Museo dei poeti e degli scrittori di Romagna, l’obiettivo anche per il 2019 è quello di rafforzare il legame con lʼIstituto dei Beni Artistici Culturali e Naturali della Regione Emilia Romagna, nello spirito del protocollo d’intesa triennale che ha reso possibile nel biennio 2017-2018 la pubblicazione dell’antologia di racconti Scrittori nelle case degli scrittori e la realizzazione di un apprezzato video promozionale, e porterà entro la prima metà del prossimo anno al ridisegno del sito internet delle Case Museo e ad altri interventi di promozione multimediale a cura dei tecnici dell’Università di San Marino.

In questo modo la Fondazione Oriani continuerà a tener fede all’impegno di valorizzare la dimora storica di Alfredo Oriani nell’ambito del circuito in espansione del turismo culturale.

8. Il Centro per il dialetto romagnolo e Casa Foschi

   Come già specificato, l’attività scientifica del Centro per il dialetto romagnolo intitolato a Umberto Foschi rimane condizionata al rinnovo della convenzione con l’IBC-Emilia Romagna di cui al primo paragrafo di questa relazione.

il direttore


    Dr. Alessandro Luparini 
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